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Per l'inserimento nelle scuole statali ordinarie 

Perché una proposta 
di legge comunista 
sugli handicappati 

L'ambiente sociale normale è lo strumento principale per il recupero dei 
« diversi » - In Italia la grottesca corsa al reperimento degli handicap
pati - Processo di maturazione politico-sociale di grande rilievo culturale 

UNA SCUOLA MEDIA SI INCONTRA... COL TRAVERTINO 
L.i Muoia iiH'(l:a Maiale X. Amici di 

Acquasanta (Ascoli Piceno) ha orfani ' 
/.'ito un •> incontro » mult'diseiplmaiv sul 
tema del travertino (libila loto, una 
cava di travertino della zona). 

Il programma dell'iniziativa. che p'i 

re ha dovuto tare i conti con la scar-
si-iiina disponibilità di mc/./.i finanziari, 
è a>>sai interessante e prevede fra 
l'altro una conferenza d'avvio di un 
giovane, geologo (il prof. Mancini di 
Asco'i): l'intervento di un funzionano 

della Camera di Commercio di Ascoli 
(il dott. Di Matteo) sui fatti economie, 
legati all'uso di questa roccia; la visita 
ad una cava e ad una segheria locai-' 
per l'analisi diretta (Ielle tecniche dell' 
estrazione e della lavora/ione 

La propasta di legge che
li gruppo comunista ha pre
sentato alla Camera il 12 gen
naio per l'inserimento degli 
handicappati nelle scuole or
dinarie statali, riassume tut
to un processo di maturaz.o-
ne politico sociale di grande 
rilievo culturale. 

Dietro e contro questo prò 
getto atti una selva d: l e ^ i . di 
circolari, di interventi pub
blici e privati che. se nella 
forma sembrano aver tavon'o 
la presa di coscienza del prò 
blema della emarginatone dei 
«diversi», la modificazione 
di un costume, l'assunzione di 
responsabilità sociale, nella 
sostanza non ha fatto che ri
badire nei decenni un princi
pio di segregazione e di e-
sclusione. favorendo il molti
plicarsi di istituzioni ed una 
sempre più vasta — assurda 
nella sua vastità — estensione 
del concetto di anormalità. 

Quando la scienza, la socio 
logia, la pedagogia sempre p ù 
facevano luce sulle cause de
gli haìidicaps e sui modi per 
recuperare chi ne è afflitto, 
quando la ricerca internazio
nale denunziava la non scien
tificità di certe frettolose dla-

Uno studio scientifico sull'interdisciplinarità 

Una manciata di fagioli a scuola 
L'Istituto regionale di psico-pedagogia deirapprendimento delrEmilia - Romagna ha organizzato 
cinque ricerche non «confezionate» a tavolino - Il contributo di genitori, alunni, operatori scolastici 

BOLOGNA. 26 
InterdiM-iphnarità: una pa

rola molto usata nei corM 
di aggiornamento e di nuto-
nmjioinamento. nel mondo 
della scuola ed in quello e\-
tiascolastico. K" proprio a 
questo tema che è stata de 
dicata una delle ricerche, or
ganizzate dall'IRPA 'Istitu
to regionale di psicopedago
gia dell'apprendimento isti
tuito dalla Regione Emilia-
Romagna) ed in corso di 
svolgimento. Di queste co 
me di altre quattro ricerche 
è stata data comunicazione 
nel corso di un semmar.o 
regionale svoltosi nei g orni 
.scorsi p re^o la facoltà di 
Magistero con enorme af
fluenza di pubblico, di do-
centi universitari, di inge
gnanti delle scuole dell'ob
bligo e di esperti. 

Ma torniamo al progetto di 
ricerca teorico applicata su.-
l'interdisciplinanià m atto 
nella prima media, di 27 al
lievi della scuola Far.ni di 
Bologna. La giornata di la
voro. svoltasi alla facoltà di 
Magistero, ha precisato, at
traverso un franco d.aloao. 
la metodologia in uso. basata 
sulla necessità, per ottenere 
la globalità deH'inseznamen-
to — apprendimento, di co 
pliere il nes.-o tra matema
tica. lingua KaLann e os
servazioni scientifiche, qua
li espressioni complementari 
del pensiero logico. 

In altre parole, l'osserva-
z.onc di oimi ozset 'o o fat
to della realtà può essere tra
dotta in linimagsjio mateir.a-
t co scientil.co e nell'uso ra
dunato di certe e.Mjre.-o.on: 
«Iella Inuma italiana, coglien

do e valorizzando le analog.e 
Mruttuia'.i i.i che significa 
completamente individuare 
le diversità» dei tre sistemi 
e.-,pres.-,ivi, C0.-.1. pei" f«lre un 
esempio, la germinazione di 
c.nquantj fagioli, può esse
re « classificata ». come è sta
to fatto da: 27 radazzi della 
prima media Farmi, facendo 
11.-.0 di queste tre discipline, 
.-ervendoM cioè della mate
matica per tradurre in uni
tà i^raj.ca il fenomeno, non
ché delle osserva /ioni scien
tifiche e della linguistica per 
impadronirsi di altre analo
gie come 1! concetto di mor-
toìoiiia, che è proprio anche 
della grammatica o quello di 
tempo. 

E ancora: all'uso dei gra
fici si è successivamente col
legato il concetto della sca
la usata nelle carte ideogra
fiche. mentre contemporanea
mente l'inseunante di appli
cazioni tecn.che ha realiz
zato per meglio chiarire que
sti concetti, una pianta in 
scala de'la classe. «Se 1 fi
loni prncip.il: — ci dice la 
professoressa Amadesi. inse
gnante di matematica — re
stano la linguistica, la mate
matica e l'osservazione natu
rale. è anche vero che ogni 
altra discipl.na. pur nella 
sua autonomia, può spiegare 
ed integrare l'altra «. 

Al d. là dunque delle «spe
cificità » più vistose delle 
mater.e. la ricerca .->• muove 
dunqu*» n»l tentativo di met
tere m luce le analog.e più 
profonde, che corrispondono 
al'.'es nen'a d: sintesi del 
jH-n-.t-ro IOJ.co. 

« d i u r n a di noi — conti
nua l ' .n . -piante di matema

tica — pur collaborando con 
l'equipe scientifica dell'IRPA 
e pur cercando alcuni ogget
ti o latti che più si prestano 
ad operazioni interdiscipli
nari adatte ad essere assi
milate, da ragazzi di undi-
c. anni, svolge il proprio 
programma e fa lezione sin
golarmente. Cerchiamo, cioè, 
di realizzare un'esperienza ri
petibile m ogni tipo di scuo
la e con ogni tipo di allievo-). 

In questo semmar.o cin
que commissioni, coordinate 
da docenti universitari e tec
nici del Comitato scient.fico 
dell'IRPA e composte da una 
folta schiera di collaboratori 
che sono insegnanti della 
scuola dell'obbligo, di quella 
materna e di quella protes-
sionaie, dopo un breve di
scorso introduttivo (incen
trato sull'interdisciplinarità) 
del prof. Heillman. direttore 
dell'Istituto di glottologia del
l'università di Bologna, han
no esposto con estrema sem
plicità il risultato del loro 
lavoro che è agli inizi e che 
è di estremo interesse sia 
per i tempi prescelti sia per 
il fatto di non essere « con
fezionato» a involino, ma in-
s.eme «gii operatori della 
scuola, ai bambini, ai ragaz
zi e ai loro genitori. 

A questo seminano ne se
guiranno. tra breve, altri. La 
mtenz.one è quella di arri
vare od incontri periodici 
tanto più necessari in quan
to si vanno creando su que
sti temi gruppi di ricerca in 
tutto il territorio regionale. 
Oltre a questo sull'interdisc:-
p.marita della scuola media. 
le altre quattro r.cerche ri
guardano la comunicazione 

I nella prima e seconda infan-
1 z.a; il matonaie didatt.co in 

Uso nella .-cuoia dell'obbli-
1 go; l'educazione motoria nel-
' !-i scuo'a dell'infanzia e nel-
j la scuola dell'obbligo e la for

mazione generale per gli m-
I segnanti de: Centri profess.o 
! nali della Regione. 
! Di queste altre r.cerche 
ì ce ne r.leriste brevemente 
• il prof. Taro/zi. direttore del

l'IRPA. 
La ricerca sulla comunica

t o n e nella prima e seconda 
infanzia, che si prefigge di 
individuare certi meccani
smi di discriminazione socio
culturali e di fornire alcune 
ipotesi d'intervento agli ope
ratori. a t te ad eliminare i 
cosidetti «scar t i» culturali. 
e condotta da un anno su 
agge t t i , a part ire dagli ot
to mesi: quelle sul materia
le didattico ise ne trarrà un 
libro a schede sui vari ma
teriali) e sull'educazione mo
toria sono già abbastanza 
avanti, mentre ancora in 
•zran parte da discutere, an 
che con i sindacati e le for
ze sociali e politiche, è quel
la suda formazione generale 
degli insegnanti dei Centri 
professionali della Regione. 

«Scopo di queste ricerche 
— ci chiarisce il professor 
Tarozzi — che senz'altro si 
protrarranno per alcuni an
ni e che sono part . te da 
esigenze reali manifestate 
all 'IRPA da', mondo della 
scuola, è di avere una cor
nice scientifica nella quale 
collocare, noi, i corsi di ag-
g'ornamento per insegnanti >>. 

Maria Grazia Mazzoni 

[segnalazioni 

IL T E R R I T O R I O DELLA 
SCUOLA a cura di RE. 
Leschiutta e M. Panizza-
Dedalo libri - pagine 176, 
lira 6.000. 

Quasi duecento pagine che 
si leggono tutte d'un fiato, 
complice anche un'ottima 
presentazione tipografica con 
fotografie belle e funzionali 
al testo. Se non fosse per 
il prezzo purtroppo elevato, 
ne consiglieremmo l'acquisto 
a chiunque si interessa di 
problemi scolastici (genitori, 
insegnanti. amministratori 
di enti locali, dirigenti poli
tici. sindacalisti, ecc.). SI 
t rat ta di un libro originale e 
interessante e allo stesso 
tempo seno e documentato. 
Di cosa si t rat ta lo spiega 
la presentazione del volume: 
in previsione dei distretti 
scolastici. l'ARCI ha affidato 
al gruppo didattico di «Ar
chitettura sociale » della fa
coltà di Architettura la ri
cerca suiie competenze del 
futuri organi di gestione, fi
nalizzata alla definizione del 
tema « Educazione perma
nente». Il gruppo didattiro 
ha a sua volta chiesto, nella 
fase di ricerca, l'intervento 
degli studenti, organizzando 
un seminario che ha lavora
to nel secondo semestre del 
75. Un lavoro interdiscipli
nare e « partecipato » quindi. 
con un risultato veramente 
ottimo. ^ 

m. mu. 

IL II ANNO PEDAGOGICO DELLA VAL DI SIEVE 

Un aggiornamento nuovo per i docenti 
Agli insegnanti del comprensorio i Comuni del distretto offrono un servizio che essi stessi potranno gestire at

traverso gli organi collegiali - La partecipazione dei genitori e degli studenti - Il contributo delle università 

Dopo l'esperienza positiva 
de.lo .-oorj-o anno. 1 Comuni 
de! d--trotto MO.OSÌICO del .1 
Val di Sleve, m prov.ncia ci 
Firenze, hanno deciso ds d » 
re vita al secondo anno pe 
dagouico 

L'iniziativa e organizzata 
dalle amministrazioni comuna
li d: Dicom.ino. Lor.d.t IV a 
go. Pontassieve. Ratina e S 
Godenzo in collaborazione 
con le riviste ,. Riforma de" a 
Scuola». «Scuola e città -, 
«Scuola italiana moderna1 e 
con il Provveditorato agli stu
di che ha incaricato un :sp« t 
tore di tornire le prcprie coni-
petenze tecniche nel irru.voo 
di coordinamento pedazogico 
che vede docenti do'..e ur.ive:-
Mtà di Roma. Firenze e Sie
na. L'anno pedagogico e pa 

troemato dalla Rodono Tosca
na. dalla Provincia di Firenze 
e dalla comunità montana di 
Mugello Val di S.eve 

« Con questa iniziativa — si 
legge in un documento — 1 
Comuni della Val di Sieve in
tendono rispondere non so o 
alle esigenze espresse d i eli 
insegnanti, ma anche a quelle 
della cittadinanza, consapevo
li che 1 problemi che trava
gliano la scuola possono ri 
solversi con un processo di 
riforma che da un lato lnve 
uta le stratture e gli ordina
menti scolastici, dall'altro ope
ri una azione profonda per la 
riqualificazione della protes-
atonalità docente ». E' per que

sto che si ritiene necessir o 
otfrirv azli insegnanti vie! 
comprensorio ia pos.-:bi ita e: 
fruire di un servizio di ag-
-ticr.'iamento - sperimentazio
ne che O-M stessi potranno 
-«stire attraverso ali orrani 
ro.le.'iali della scuo'a. 

I! lavoro dello scorso ann«"). 
pur .-e oo-nple.^sivam» nte po-
s.t.vo. aveva pero fatto emer
gere ale mi limiti: tutti 1 .»se-
m.nari ;> di a£gi«ìrnamonto 
per g.t insegnanti avvenivano 
1:1 ina sala comunale, il rap
porto co/j 1 genitori era mol
to frammentar.o. m«ntre .1 
conno.ji.iier.to deeìi studen
ti era praticamente ir.«.s.st«.n-
te. Quest'anno, invece, dopo 
un.t —-rie di i i o o i t n ccr\ :n 
segnanti, genitori, organi col
legiali delia scuola, il nuovo 
anno accademmo delia Val d: 
Sieve si sforza di fare un \e-
ro e proprio salto di quali
tà. T j t t e le attività saranr-o 
decentrate e almeno sei scuo
le medie «volteranno i tre 
grappi di lavoro. 

D'altra parte, basta dare 
uno sguardo alle adesioni per 
rendersi cot to dell'importan
za e de"l'interesse dell'inizia
tiva ili nxseznanti che hanno 
annunciato la loro presenza 
al ciirso d. agg.ornamento so 
no » A duecento, mentre i 
genitori sono oltre duecen-
toventi L'intervento dei tre 
gruppi di coordinamento pe-
dacogiox che come diceva
mo è aff.dato ad alcuni do
centi delle università di Ro

ma. Firenze e Siena, si arti
colerà in due momenti di-
i-ti.ìti A-cune iniziativa infat
ti avverranno durante le ore 
di ".tzicne. mentre per altr«: 
verranno utilizzate ore al di 
fuor: dell'orario scolasl.-o. 
Nel primo caso verranno 
coinvolti anche gli s tudenti ' 
nelle aule, insieme aliinse-
imante interverrà un esper
to che — per fare qualche 
esempio — farà con gii alun
ni a'eani programmi di ani 
ma/ione Tut to il lavoro pc-
trà essere ripreso da un evi 
deo tape » e quindi ritrasmes 
so a grupp: di mse?nanti che 
potranno in tal modo ara.iz-
zare e discutere ìa lezione d: 
animazione. 

Ma l'aspetto più interes
sante, tuttavia, e: semora 
quello che vede investite :n 
prima persona le fam.glie de
gli alunni. Sono infatti pre.i 
sti incontri con i genitori. 
che dovrebbero svolgersi ogni 
quindici giorni, dove verràn 
no discussi argomenti nguar 
danti l 'attività scolastica 

a L'obiettivo — si legge a 
questo proposito nel docu
mento dei Comuni della Val 
di Sieve — è quello di tar 
emergere la consapevolezza di 
quali siano le aspettative che 
si hanno verso la scuola (di
verse da genitori a genitori. 
insegnanti e insegnanti, alun
ni e alunni, oltreché t ra ge
nitori. insegnanti e alunni» 
e i quadri culturali che quel
le aspettative producono o 

-ostenzor.o Perciò si t r a ' t a 
di tutt 'al tro che una piccola 
• nciclopedia popolare di pe 
«lagozia — soluzione paterna-
. stica e illusoria — ma di 
una riflessione organizzata su 
di se. su^li altri e sulle isti
tuzioni educative che valga a 
tar emergere 1 pr«Vo!err.. e 1 
termini in cui si pongono a 
tornire un primo or.onta-
mento sulle soluzioni possi
bili r. 

Ma il eomvoleimento dei 
genitori ha anche lo scopo 
di offrire una adeguata pre 
p-irazione. oltre naturalmente 
al.a sensibilizzazione verso 1 
problemi scolastici, per 1 coir. 
p.ti che sono chiamati a svol
gere negli organi colleg.al: 
della scuola. L'agg.omamento 
dogli; nsesnanti, inoltre av
verrà anche con un collega
mento fra scuola e terr.tor.o. 
con l'uf.lizzaz.one d: tutte le 
strutture presenti nel di
stretto. 

Con questo secondo anno 
pedagogico, i Comuni della 
Val di Sieve. come diceva
mo, si sforzano di fare un 
salto di qual.tà dimostrando 
di poter intervenire non so
lo nel settore de. servizi «edi
fici scolastici, mense, traspor
ti, eccetera» ma ancne nel 
momento di formazione e ri
qualificazione culturale di tut
te le componenti della scuola. 

Nuccio Ciconte 

Attendono 
per anni 

il pagamento 
degli stipendi 

Incred.bile ma vero* ci so-
n«T professori universitari ed 
ass stenti che aspettano por 
anni il pagamento dello st.-
pendio. 

Lo s*. apprende da una in
terrogazione che 1 senatori 
Bernard.n:. Brezzi. Ruhl Bo-
nazzola. Villi del gruppo del 
PCI a! Senato hanno rivolto 
qualche giorno fa al mini
stro del Tesoro. 

Nell'interrogazione s'. af
ferma infatti che professori 
universitari e assistenti che 
per nuova nomina o per tra
sferimento raggiungono una 
sede univers i ta r i subiscono 
ritardi, spesso di anni «nel
la corresponsione degli sti
pendi; avvengono ancora — 
denunciano 1 senatori — al
tri ritardi relativi alle vana-
z.oni di pagamento del per
sonale :n servizio». 

gnosi di anormalità, quando. 
mime, da ogni parte ni indi
cava nell'ambiente sociale 
noi male io strumento pi mei-
pale pei 11 m.-nix-ro dei ci:-
ve/si, m Italia si e assistito 
ad una 'giottesca corsa al re
perimento di ragazzi handi
cappati. 

Oggi essi sono un numero 
.111,.i-il.bili-, ine Alida oi lu 
jontioiUo i-o d iti sMitistici do
gli -«.tu paesi. BiUìti, come 
fsomp.o d. qu-sia tendenza, 
il latto che noi 'ti!» si e ir.unti 
MÌ un progetto «li leggo che 
p:evedeva interventi .-peciali
stici i>er circa il g()2ì\' doi 
b.imb.m .n e'.ì scolare, con
ti o ia tendenza di altri pae 
si noi quali sempre p.ù si è 
i ido ro .1 numoio doi iagaz/1 
p-T 1 quali si rit.ene necossa-
r , i una d.agno.-. ed un IP.SO-
gnamento ditfeienz.ato. 

Fenomeno 
preoccupante 

E' un fenomeno cosi vasto 
che dovrebbe preoccupare 
tutt i gli italiani. Un quarto 
dei nostri ragazzi e vera
mente nella impossibilità di 
frequentare le classi normali. 
o dietro questa situazione 
s tanno cause che con la nor
malità hanno poco a che fa
re? Siamo un popolo tarato 
o nello nostra società, e quin
di neila nostra scuola, sono 
passate concezioni aberranti e 
distorte? La proposta di leg
ge comunista risponde In mo
do inequivocabile a questi in
quietanti interrogativi. 

Alla base di tutto sta una 
contraddizione di natura sto-
r.ca. Quanto p.u si è andata 
diffondendo lu consapevo'ez-
z<i del diritto di tutti al! 11-
guaglianza. tonto più uno 
stravolto senso dei valori, 
s tret tamente legato all'ocono-
m.a cap.Utlis'ioa e al ni"reato 
del lavoro, ai miti del consu
mismo. lia imposto una sele
zione fondata sul rend'niento 
e sui mento. Una contraddi
zione che ha visto sempre più 
emarginai , le persone nnpro 
duttile come gli anziani e i 
diversi, ai bisogni dei quali si 
e creduto di rispondere mol
tiplicando 'gli interventi assi
stenziali. tesi peiò a divide
re dagli altri chi non produ
ceva. 

La scuola, pur non essendo 
la causa di questo fenomeno, 
ha svolto un preciso ruolo di 
conservazione nel ritardare la 
soluzione del problema. Più 
che in altri paesi occidenta
li in Italia la scolarizzazione 
di massa ha drammaticamen
te posto in luce le inadegua
tezze della scuola, dei suoi 
metodi, dei suoi contenuti. 
Ma invece di affrontare il 
problema reale che la rende 
improdu'tiva. si è ricorso al-
l 'aìlon'anamonto dei ragazzi 
che. in qualche modo, non 
corrispondevano ad un fitti
zio concetto di normn'ità. 
fondato su un modello di vi
ta e su valori che ripugnano 
ad un corretto concetto di u-
guaglianza. S: è detto che In 
scuola di tutti, {ma ormai i-
nadatia a tutti') non poteva 
curarsi dei radazzi « diversi «. 
di chi d'sturbava il normale 
svolgimento dei pro2ramm.. 
di chi non poteva raggiunge
re pros'ez.oni adatte .1 qiuwo 
tipo di società Da qui le seno 
le speciali. le classi difforon-
7 ali. i! moltiplicarsi di is*'.tu
rioni segreganti p-̂ r inodorati. 
caratteriali, disturbi'-, fisici e 
psichici: da qui la massifica
zione di diagnosi di anormal.-
t i che hanno march a*o ra-
razz: che d: altro non aveva
no b ' somo che di un sos'an 
z: ile rinnovamento della ."cuo
ia. 

ly leggi m materia con
traddittorie, parziali, fatte m 
base a categorie di handi
cap*. hanno prodotto inter-
vent. disarticolati. d..-continui. 
costosissimi, ma tutti unifi
cati da un elomento: la se-
grogiz.one. Lo prova che que-
.-*a tendenza era errata è for
nita dalia scarsa incidenza 
che te.; i n t e n t i v i hanno avu 
to nel re-~uper'i d--".".''/ iwt-cnp 
A! «ontrar.o. mo'*^ esper.en-
..*• fatte in q ie.-fi anni, pro
mosse con p._.n> p O;VMS': e 
che perc.o hanno f.ivor.V» I" 
m.-crimen'o in classi norm; - ' .. 
hanno dimostrato che. da'. 
punto di vista d-^..a r.abil.ta 
/ .one senso-motoria od in'ol 
".ott.va. 1 s'icc\ss. otv.Ti ' i m 
un «-.nno ^up^-ravano quel!, o"-
tenut1 m molti anni di scuola 
sp-"s:.a;o. 

E non poteva che e.ssere 
così, se teniamo conto d--1! e 
ind.Ctìzion. so.entificnc e d: 
da t". che venute da qu i . f i - a : . 
' "ad 0=1 d: *it to il mondo e 
che po'.-ì ' iVro na.ssjm-rs: tn 
due pr.ncip; o:m»i '.nds-rut: 
b.'..: 1» le ncercne se ^ntifi 
che. le metodologie «1.da"* che 
P-̂ r T r*s"jp-ro d^g': handi
cappati hanno fornito la hi se 
p^r :mp>">.—.m'i r.vo IZ.OT. -,^l 
camp-a d-'.'.'-^duraz.one por i 
ragazzi inr-mi'i; 2> orni pr«"> 
.'esso edu»t-.v3. sensoriale, e 
mot.vo 0 ntellef.vo trova n*'. 
.A socia'.tà lo strumento fon
da mentale. 

Su Rinascita di questa 
settimana • I! contempo
raneo » è interamente de
dicato alla riforma della 
scuola secondaria supe
riore. 

Lo segnaliamo ai nostri 
lettori, informandoli inol
tre che nella prossima pa
gina-scuola anche l'Unità 
tornerà su questo impor
tantissimo argomento. 

Nella logge presentata dal 
PCI A.\Ì Cameni vengono a 
min.10 ' iute queste esperidi 
ze e queste lotte ed essa ri
spondi' quindi ad un « oriz 
/onte d. attera » costituito da 
quanti hanno rifiutato ciò 
che sta dietro ogni princi
p e di si'gregaz.one e una pra 
i.«a educativa cont iana a! 
piogio.^o òc.cntifico e didat 
t.cu. 

Ad essa hanno collaborato 
1 gen.toi: dei ragazzi handi 
cappi : . La loro capacita or-
gan:/.'»it:va. il loro sempre p.u 
doo:-o >< no » ad ogni tentati
vo di emargina/ione de! loro 
full, l'acquisizione culturale, 
faticosa e contrastata, del di
ritto (i,. loro figli ad una vi
ta il p u possibile normale so
no s'.tti :! fondamento delle 
lotte Si tratta di una consa
pevo O/AI maturata insieme 
alia • osoienza socla'e e politi
ca o".-' anche i «diversi» so
no e ",i(l.ni. portatori di di-
i. ' t i m.riio fra tutti quello di 
espi .soie tutte le possibilità 
che In natura, la scienza. 1' 
(imb iu te offrono e devono of-
l inv ad otmi uomo. 

Al 1 ^ro fianco hanno com 
bat t i ro gli operatori, armat i 
della loro competenza speci
fica •-.• 1 campo della riabili
tazione: essi hanno sperimen
tato. discusso, proposto nuo
vi metod. di lavoro, incammi
nandosi su una strada dove 
tutto ora da inventare 

Ma un merito particolare 
spet:a a quegli Enti locali 
che si sono assunti in toto 
il problema della emargina
zione degli handicappati, so
stenendo spese e battaglie per 
avviare un processo che por
tasse ad una nuova nonnativa 
lezLs ativa per la soluzione 
doi j> oblema. 

Ne! clima di crisi economi
ca. quando è in tutti la con-
sapevu.e/z.1 della necessità di 
evitaio gli sprechi, a coloro 
che in questi anni sono stati 
ai margini del fosso a guar
dare. >cn/.\ muoversi, cosa fa
cevano questi Enti locali per 
la piomozione sociale e che 
ora .-. erigono a giudici per 
condannare, farebbe molto be
ne leggere la storia di questa 
battaglia per la democrazia 
e l'uguaglianza. E' una storia 
che potrebbe servire a rende
re palese come si arriva ad 
un progetto di legge in cui le 
istanze di base si legano con 
chiari indirizzi politici, per 
a t tuare i quali la spesa non 
è una spreco, ma un modo 
politico di assumere una re-
sponsab.lità civile e sociale di 
fronte a colpevoli ritardi. 

Del resto, chi è a caccia di 
sprechi può. anche partendo 
da questa angolazione, veri
ficare come lo Stato abbia 
sp-'so male i denari pubblici. 
I contrasti di competenze, la 
duplicazione de'le strutture. 1 
vergognosi appalti assistenzia
li. sono tutti riconducibili in 
c.fre che rivelano quanto eli 
m'erventi più o meno avan
za M. più o meno credibili. 
s a n o stati dallo Stato ato
mizzati e contrassegnati dal
lo sperpero. 

Cautela 
e gradualità 

I s 
Sotto questo profilo la no 
:a legge si propone di ra-

/ jnaìizzare !a spesa, unifi-
«• indo'a. e di sottrarre alla 
sperequazione degii interven-
t, 1 ragazzi che hanno bisO^ 
g..o di t ravament i speciali 

Ne. d'altro canto, si vuol 
atfrontare il problema sen-
z 1 la neoessar.a cautela di 
cui la gradualità di applioa-
z me è il segno più rea.is'.i-
co. I*a co.osapevolezza della 
d..-ersità delle situazioni, la 
«•on.-,.der«ZiOne che una legge 
s.;fatta ha bisogno, per at-
• i.arsi completamente, della 
voontà di tut te le forze so-
c il:, politiche, amm.nistrati-
•. ••. la preoccupazione di non 
• .-eare colpevoli vuoti nei ser-
.. 'i hanno det tato la necessi
ta d: non operare forzature. 

Proprio il suo carat tere 
' "ollftt.vo A dà a questa lenze 
' t forza di operare un cam-
i1 amento di tendenza. Essa 
•- nde a r.assorblre l'hand.-
-.-•n no.la normalità, non per 
. 1 demagogico e as t ra t to 

cjiivi.ncinv.nto che lnser.re 
•ella scuola normale anche 
rigazzi con srravi deficienze 
s gì.fichi per tutti e !n ogni 
s i -o n.-olv^re totalmente 
•1 i^-s'e deficienze Vuole p:ut-
: -*o rbodire c.ò che la scien 
..-. e le esperienze di questi 
ii-^r«-nni hanno ormai reso pa-
•*-e e cioè che l 'handicap s » 
~:a'e o biolog.co o traumatico 
•-o-.a n-M so-iaie l'elemento 

fondamentale del recupero 
Non si t rat ta d: una leege 

••"•a'izzante né. tanto meno, 
•• n ' e ar-Mir.pp."! come sosti-

• j'i-.a do. "intervento sanita
rio. per a.tro molto carente 
e m r.Virdo su quesito pro-
n'oma. 

D'altra parte, intende of-
' r . re a lì nostra scuola m cri 
-1 un'.Tccas.one per rinnovar-
-: ed indicare a?l: Insegnanti 
-r.of .v: va .d. per un 'adèeua 'o 
.-.gg.orna monto. nece&^no 
non solo p-̂ r svo'gere la lo 
ro opera noi confronti deifli 
hand capnoti. ma nel con 
:ront; d: tutti 5 ragazzi. 

S ' r a t t a d: promuovere un 
proci^sso di gius!.zia e di u 
guag'.anza insieme a tutte 
QUO'le forze che credono, stu 
d.ano. agiscono, combattono 
perché i principi della Costi 
tuzione siano sempre meno 
un d.r.tto per alcuni ed un 
regalo assistenziale per altri. 

Morena Pagliai 
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